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nibilità socio-economica delle 
attività turistiche di cui ha parla-
to Maria Chiara Cattaneo, 
presidente del comitato scienti-
fico di Sev. E se, come ha ricorda-
to Susan Saini, architetto della 
Regione, sostenibilità non vuol 
dire non creare nuove opere, ma 
porre attenzione a come si pro-
gettano e si inseriscono, è chiaro 
che anche l’approccio dei pro-
fessionisti deve cambiare. 

«Proviamo a valutare la dura-
bilità delle opere e la ricerca di 
un nuovo equilibrio con il pae-
saggio - ha detto Andrea Forni 
del Consiglio nazionale degli ar-
chitetti -. Facciamo che dopo i 
quindici giorni olimpici abbia-
mo imparato un nuovo metodo 
di lavoro in cui confronto e coin-
volgimento diventano impre-
scindibili».  M.Bor. 

«Saremo i primi a utilizzare il 95% di impianti esistenti»
«Saranno i Giochi del-

l’innovazione, prima Olimpiade 
diffusa che utilizza il 95% degli 
impianti già esistenti. Sarà 
l’Olimpiade più sostenibile di 
sempre con un uso intenso di in-
telligenza artificiale. Saremo al 
centro di un laboratorio di inno-
vazione. È un’opportunità uni-
ca». 

È stato Sergio Schena, 
membro del cda della Fondazio-
ne Milano Cortina, ad introdur-
re così ieri i lavori del seminario  
sulla sostenibilità olimpica alla 
Camera di commercio, organiz-
zato per riflettere oltre il solo te-
ma delle infrastrutture. A parti-
re dalla spinta che possono offri-

re al settore trainante per eccel-
lenza: il turismo.

«Dobbiamo capire come i 
Giochi possano diventare un’oc-
casione al di là dell’ambito fisico 
e temporale in cui si svolgeran-
no le gare - ha specificato Bene-
detto Abbiati, presidente  Sev -. 
Come possano essere trampoli-
no per dare a tutto il territorio 
un futuro migliore nel segno 
dello sviluppo sostenibile che 
coniughi cioè ambiente, attività 
socio-economiche e cultura».

Motivo per cui lo sguardo do-
vrebbe andare alla pianificazio-
ne territoriale e approfondire il 
ruolo dei servizi alla persona 
considerando che il turismo 

montano, che rappresenta il 
50% delle presenze turistiche in 
Italia, ha modificato economie, 
stili di vita e paesaggio. 

«L’offerta turistica non è of-
ferta di impianti - ha sottolinea-
to Abbiati -, ma di contesto, di 
stile di vita. Il tema dell’accessi-
bilità e della mobilità che sta 
mostrando criticità a livello 
mondiale non è banale. Nei ter-
ritori alpini la mobilità non può 
essere declinata solo in termini 
di nuove infrastrutture, ma do-
vrebbe esserlo in termini gestio-
nali. Il trasporto su gomma non 
può essere il futuro del nostro 
turismo».  «Le Olimpiadi devo-
no essere lo strumento per rag-

giungere gli obiettivi che ci sia-
mo dati - ha detto l’assessore re-
gionale alla Montagna Massi-
mo Sertori collegato da Milano 
-. Per creare uno sviluppo soste-
nibile per la Valtellina anche da 
un punto di vista economico. In 
questa prima fase  abbiamo con-
centrato attenzione e forze sulla 
mobilità con investimenti stata-
li e regionali per migliorare il 
trasporto su ferro e gomma, so-
prattutto per l’offerta del post 
Olimpiade. Ora è il tempo di 
pensare a come vogliamo co-
struire il futuro della provincia 
di Sondrio, che io ritengo debba 
essere di qualità, con servizi di 
qualità». Secondo quella soste-Sergio Schena  

Il convegno che si è tenuto ieri mattina in Camera di commercio a Sondrio  gianatti 

sto che comunque «la sosteni-
bilità è difficile da misurare». 
«Il nostro sforzo – ha detto Za-
vatta - è migliorare sempre più 
partendo dalle esperienze pas-
sate come i Giochi di Torino e 
l’Expo Milano».

Sostenibilità
La sostenibilità chiama diret-
tamente in causa le strutture 
alberghiere. Nasce da qui il pro-
getto E-label per gli hotel, ma 
anche per la ristorazione, il ca-
tering e, perché no, seguendo il 
movimento internazionale che 
sta andando sempre più in que-
sta direzione, le località. 

«Da un’analisi fatta in Italia 
sono pochissime le strutture 
che possono vantare le certifi-
cazioni o un’etichettatura am-
bientale - ricorda Zavatta -. E 
questo soprattutto per la com-
plessità operativa dell’iter e per 
i costi. Ecco dunque che abbia-
mo pensato a un’etichetta sem-
plificata volontaria che potrà 
essere certificata da una parte 
terza, o tramite autocertifica-
zione. In questo caso, per le 
strutture che saranno contrat-
tualizzate per i Giochi, sarà la 
Fondazione a farsi carico della 
valutazione».  Le realtà diven-
teranno così attori attivi del 
movimento di sostenibilità.

Per ottenere l’etichetta, le 

strutture dovranno rispondere 
a una serie di criteri molto 
pragmatici e operativi di carat-
tere ambientale e sociale. Tra 
questi ultimi, ad esempio, il mi-
glioramento dell’acessibilità 
universale per qualsiasi tipo di 
disabilità permanente o tem-
poranea; le informazioni da da-
re a queste persone e la forma-
zione del personale per l’acco-
glienza di gruppi con fragilità. 
«Poi per valutare l’impronta 
ambientale di tutti questi Gio-
chi olimpici chiederemo anche 
i dati agli albergatori che vor-
ranno aderire a questo percor-

so» aggiunge Zavatta parlando 
di trend internazionale. 

Oltre i confini italiani si va-
lutano sempre più le sostenibi-
lità delle destinazioni, sia pun-
tuali che territoriali. In gioco, 
insieme agli alberghi, anche i 
ristoranti, il catering e gli orga-
nizzatori di eventi e le location.

Speranza
 «La nostra speranza è di spin-
gere tutta questa filiera ad otte-
nere certificazioni che aiutino 
il territorio a migliorare la qua-
lità dei servizi offerti in senso 
lato - ancora Zavatta -. La città 
di Milano ha già sperimentato 
questa adesione. Tanto che la 
Camera di commercio di Mila-
no ha lanciato un bando per so-
stenere le strutture alberghiere 
nel percorso di certificazione. 
Questo è il primo passo, speria-
mo che a questo ne seguano al-
tri. Anche in altri territori».

«Il brand territoriale Valtel-
lina - ha ricordato Marco Bo-
nat, segretario generale della 
Camera di commercio - ricono-
sce il possesso di certificazione 
di qualità come criterio. Il tema 
è sul tavolo con grande atten-
zione. La nostra preoccupazio-
ne è che diventi un’opportunità 
e non un peso per gli operato-
ri».
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Sostenibilità certifi-
cata per gli alberghi. Si chiama 
E-label il progetto voluto dalla 
Fondazione Milano Cortina 
per semplificare il processo di 
riconoscimento di qualità am-
bientale e sociale delle struttu-
re coinvolte nelle Olimpiadi in-
vernali 2026. 

Intento dichiarato nel dos-
sier olimpico, al centro del di-
battito di ieri alla Camera di 
commercio di Sondrio, la soste-
nibilità, motore e obiettivo per 
far diventare la montagna labo-

ratorio di sperimentazione di 
un nuovo approccio al presente 
e al futuro, trova così concrete 
declinazioni.

L’incontro
E’ emerso anche questo nel 
corso del seminario organizza-
to dagli Ordini degli Ingegneri e 
degli Architetti della provincia 
di Sondrio insieme alla Società 
economica valtellinese per 
puntare l’attenzione non solo 
sugli aspetti più tecnico-mate-
riali legati soprattutto alle in-
frastrutture, ma per provare a 

fare una riflessione più ampia e 
profonda che coinvolga un pro-
getto, una visione, per la Valtel-
lina che partendo dall’opportu-
nità offerta dai Giochi guardi 
avanti.

E’ stata Gloria Zavatta del-
la Fondazione Milano-Cortina, 
realtà rappresentata in sala an-
che dal consigliere sondriese 
Sergio Schena, ad affrontare 
la questione della certificazio-
ne legata alla qualità dei servizi 
di accoglienza partendo dalla 
volontà di sviluppare e poten-
ziare il turismo e dal presuppo-

Olimpiadi 2026
Una certificazione
per gli alberghi
Convegno. Presentato in città il progetto E-label
Procedura semplificata per la qualità ambientale
delle strutture coinvolte nei Giochi invernali 
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n Possono aderire
non solo hotel
ma anche 
i settori ristorazione
e catering

n «Questo
dovrebbe portare
il territorio
a migliorare
la qualità dei servizi»


